


Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 13,33-37) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzione, vegliate, perché 
non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo aver la-
sciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e 
ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete quando il 
padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al 
mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormenta-
ti. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». Parola del Signore. Lode a te 
o Cristo. 
 
Breve momento di silenzio.  

 
Padre nostro 
 
O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro 
con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a sé 
nella gloria a possedere il regno dei cieli.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Maria, madre di Cristo e della Chiesa, prega per noi.  

 
I domenica di Avvento 



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 4,18-22) 
In quel tempo, mentre camminava lungo il mare di Galilea, Gesù vide due fra-
telli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescato-
ri di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vi-
de altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, che 
nella barca, insieme a Zebedèo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. 
Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. Parola del Si-
gnore. Lode a te o Cristo. 
 
Breve momento di silenzio.  

 
Padre nostro 
 
Dio onnipotente, esaudisci la nostra preghiera nella festa dell’apostolo 
sant’Andrea; egli che fu annunziatore del Vangelo e pastore della tua Chiesa, 
sia sempre nostro intercessore nel cielo.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Maria, madre della divina grazia, prega per noi.  

 

Sant ’ Andrea, apostolo  



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
Dal Vangelo secondo Luca (10,21-24) 
In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lo-
de, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai 
sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso 
nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio e nessuno sa chi è 
il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio 
vorrà rivelarlo». E, rivolto ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che ve-
dono ciò che voi vedete. Io vi dico che molti profeti e re hanno voluto vedere 
ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma 
non lo ascoltarono». Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 
Breve momento di silenzio.  

 
Padre nostro 
 
Accogli, o Padre, le preghiere della tua Chiesa e soccorrici nelle fatiche e nelle 
prove della vita; la venuta del Cristo tuo Figlio ci liberi dal male antico che è in 
noi e ci conforti con la sua presenza. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Maria, madre purissima, prega per noi.  

 
 Martedì della I settimana di Avvento



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
Dal Vangelo secondo Luca (15,29-37) 
In quel tempo, Gesù giunse presso il mare di Galilea e, salito sul monte, lì si fer-
mò. Attorno a lui si radunò molta folla, recando con sé zoppi, storpi, ciechi, 
sordi e molti altri malati; li deposero ai suoi piedi, ed egli li guarì, tanto che la 
folla era piena di stupore nel vedere i muti che parlavano, gli storpi guariti, gli 
zoppi che camminavano e i ciechi che vedevano. E lodava il Dio d’Israele. 
Allora Gesù chiamò a sé i suoi discepoli e disse: «Sento compassione per la fol-
la. Ormai da tre giorni stanno con me e non hanno da mangiare. Non voglio ri-
mandarli digiuni, perché non vengano meno lungo il cammino». E i discepoli 
gli dissero: «Come possiamo trovare in un deserto tanti pani da sfamare una 
folla così grande?». Gesù domandò loro: «Quanti pani avete?». Dissero: 
«Sette, e pochi pesciolini». Dopo aver ordinato alla folla di sedersi per terra, 
prese i sette pani e i pesci, rese grazie, li spezzò e li dava ai discepoli, e i disce-
poli alla folla. Tutti mangiarono a sazietà. Portarono via i pezzi avanzati: sette 
sporte piene. Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 
Breve momento di silenzio.  

 
Padre nostro 
 
Dio grande e misericordioso, prepara con la tua potenza il nostro cuore a in-
contrare il Cristo che viene, perché ci trovi degni di partecipare al banchetto 
della vita e ci serva egli stesso nel suo avvento glorioso. Per Cristo nostro Si-
gnore. Amen. 
 
Maria, madre della speranza, prega per noi.  

 
 Mercoledì della I settimana di Avvento  



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (7,21.24-27) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non chiunque mi dice: “Signore, 
Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio 
che è nei cieli. Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, 
sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la 
pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, 
ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste 
mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha co-
struito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiaro-
no i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu gran-
de». Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 
Breve momento di silenzio.  

 
Padre nostro 
 
O Dio, che hai chiamato molti popoli dell’Oriente alla luce del Vangelo, con la 
predicazione apostolica di san Francesco Saverio, fa’ che ogni comunità cristia-
na arda dello stesso fervore missionario, perché su tutta la terra la santa Chiesa 
si allieti di nuovi figli. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Maria, madre degna d'amore, prega per noi.  

 
 San Francesco Saverio, sacerdote



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (9,27-31) 
In quel tempo, mentre Gesù si allontanava, due ciechi lo seguirono gridando: 
«Figlio di Davide, abbi pietà di noi!». Entrato in casa, i ciechi gli si avvicinarono 
e Gesù disse loro: «Credete che io possa fare questo?». Gli risposero: «Sì, o Si-
gnore!». Allora toccò loro gli occhi e disse: «Avvenga per voi secondo la vostra 
fede». E si aprirono loro gli occhi. Quindi Gesù li ammonì dicendo: «Badate che 
nessuno lo sappia!». Ma essi, appena usciti, ne diffusero la notizia in tutta quel-
la regione. Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 
Breve momento di silenzio.  

 
Padre nostro 
 
Ridesta la tua potenza e vieni, Signore: nei pericoli che ci minacciano a causa 
dei nostri peccati la tua protezione ci liberi, il tuo soccorso ci salvi. Tu vivi e re-
gni nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Maria, madre ammirabile, prega per noi.  

 
 Venerdì della I settimana di Avvento  



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (9,35-38—10,1.6-8) 
In quel tempo, Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro 
sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malattia e ogni 
infermità. Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfi-
nite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La 
messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della 
messe, perché mandi operai nella sua messe!». Chiamati a sé i suoi dodici di-
scepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malat-
tia e ogni infermità. E li inviò ordinando loro: «Rivolgetevi alle pecore perdute 
della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è 
vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i 
demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date». Parola del Signo-
re. Lode a te o Cristo. 
 
Breve momento di silenzio.  

 
Padre nostro 
 
O Dio, che hai mandato in questo mondo il tuo unico Figlio a liberare l'uomo 
della schiavitù del peccato, concedi a noi, che attendiamo con fede il dono del 
tuo amore, di raggiungere il premio della vera libertà. Per Cristo nostro Signo-
re. Amen. 
 
Maria, madre del buon consiglio, prega per noi.  

 
 Sabato della I settimana di Avvento  



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
Dal Vangelo secondo Marco (1,1-8) 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta 
Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. 
Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i 
suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un bat-
tesimo di conversione per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la re-
gione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare 
da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di 
peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava caval-
lette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di 
me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho 
battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». Parola del Signo-
re. Lode a te o Cristo. 
 
Breve momento di silenzio.  

 
Padre nostro 
 
Dio grande e misericordioso, fa’ che il nostro impegno nel mondo non ci osta-
coli nel cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi 
alla comunione con il Cristo, nostro Salvatore. Egli vive e regna per tutti i secoli 
dei secoli.  Amen. 
 
Maria, madre del Creatore, prega per noi.  

 
 II domenica di Avvento 

San Nicola, vescovo 



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (5,17-26) 
Un giorno Gesù stava insegnando. Sedevano là anche dei farisei e maestri della 
Legge, venuti da ogni villaggio della Galilea e della Giudea, e da Gerusalemme. 
E la potenza del Signore gli faceva operare guarigioni. Ed ecco, alcuni uomini, 
portando su un letto un uomo che era paralizzato, cercavano di farlo entrare e 
di metterlo davanti a lui. Non trovando da quale parte farlo entrare a causa 
della folla, salirono sul tetto e, attraverso le tegole, lo calarono con il lettuccio 
davanti a Gesù nel mezzo della stanza. Vedendo la loro fede, disse: «Uomo, ti 
sono perdonati i tuoi peccati». Gli scribi e i farisei cominciarono a discutere, di-
cendo: «Chi è costui che dice bestemmie? Chi può perdonare i peccati, se non 
Dio soltanto?». Ma Gesù, conosciuti i loro ragionamenti, rispose: «Perché pen-
sate così nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire “Ti sono perdonati i tuoi 
peccati”, oppure dire “Àlzati e cammina”? Ora, perché sappiate che il Figlio 
dell’uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati, dico a te – disse al pa-
ralitico –: àlzati, prendi il tuo lettuccio e torna a casa tua». Subito egli si alzò 
davanti a loro, prese il lettuccio su cui era disteso e andò a casa sua, glorifican-
do Dio. Tutti furono colti da stupore e davano gloria a Dio; pieni di timore dice-
vano: «Oggi abbiamo visto cose prodigiose». Parola del Signore. Lode a te o 
Cristo. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

O Dio, che nel vescovo sant’Ambrogio ci hai dato un insigne maestro della fede 
cattolica e un esempio di apostolica fortezza, suscita nella Chiesa uomini se-
condo il tuo cuore, che la guidino con coraggio e sapienza. Per Cristo nostro Si-
gnore.  Amen. 
 
Maria, madre del Salvatore, prega per noi.  

 
 Sant ’Ambrogio, vescovo 



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (1,26-38) 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Da-
vide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto 
turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le 
disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, con-
cepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chia-
mato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uo-
mo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e 
sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vec-
chiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era 
detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del 
Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 
Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una de-
gna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da 
ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, 
di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 
Maria, madre immacolata, prega per noi.  

 
 Immacolata Concezione della B.V.M.  



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (11,28-30) 
In quel tempo, Gesù disse: «Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e 
io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che so-
no mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo in-
fatti è dolce e il mio peso leggero». Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

Dio onnipotente, che ci chiami a preparare la via al Cristo Signore, fa’ che per la 
debolezza della nostra fede non ci stanchiamo di attendere la consolante pre-
senza del medico celeste. Per Cristo nostro Signore.  Amen. 
 
Maria, madre di misericordia, prega per noi.  

 
 Mercoledì della II settimana di Avvento  



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (11,11-15) 
In quel tempo, Gesù disse alle folle: «In verità io vi dico: fra i nati da donna non 
è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei 
cieli è più grande di lui. Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno dei 
cieli subisce violenza e i violenti se ne impadroniscono. Tutti i Profeti e la Legge 
infatti hanno profetato fino a Giovanni. E, se volete comprendere, è lui quell’E-
lìa che deve venire. Chi ha orecchi, ascolti!». Parola del Signore. Lode a te o Cri-
sto. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

Risveglia, o Dio, la fede del tuo popolo perché prepari le vie del tuo unico Fi-
glio, e per il mistero della sua venuta possa servirti con la santità della vita. Per 
Cristo nostro Signore.  Amen. 
 
Maria, vergine degna di onore, prega per noi.  

 
 Giovedì della II settimana di Avvento  



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (11,16-19) 
In quel tempo, Gesù disse alle folle: «A chi posso paragonare questa generazio-
ne? È simile a bambini che stanno seduti in piazza e, rivolti ai compagni, grida-
no: “Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato un la-
mento e non vi siete battuti il petto!”. È venuto Giovanni, che non mangia e 
non beve, e dicono: “È indemoniato”. È venuto il Figlio dell’uomo, che mangia 
e beve, e dicono: “Ecco, è un mangione e un beone, un amico di pubblicani e di 
peccatori”. Ma la sapienza è stata riconosciuta giusta per le opere che essa 
compie». Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

Rafforza, o Padre, la nostra vigilanza nell’attesa del tuo Figlio, perché, illumi-
nati dalla sua parola di salvezza, andiamo incontro a lui con le lampade accese. 
Per Cristo nostro Signore.  Amen. 
 
Maria, vergine degna di lode, prega per noi.  

 
 Venerdì della II settimana di Avvento  



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (17,10-13) 
Mentre scendevano dal monte, i discepoli domandarono a Gesù: «Perché dun-
que gli scribi dicono che prima deve venire Elìa?». Ed egli rispose: «Sì, verrà 
Elìa e ristabilirà ogni cosa. Ma io vi dico: Elìa è già venuto e non l’hanno ricono-
sciuto; anzi, hanno fatto di lui quello che hanno voluto. Così anche il Figlio 
dell’uomo dovrà soffrire per opera loro». Allora i discepoli compresero che egli 
parlava loro di Giovanni il Battista. Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

Sorga in noi, Dio onnipotente, lo splendore della tua gloria, Cristo tuo unico Fi-
glio; la sua venuta vinca le tenebre del male e ci riveli al mondo come figli della 
luce. Per Cristo nostro Signore.  Amen. 
 
Maria, vergine potente, prega per noi.  

 
 Sabato della II settimana di Avvento  



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (1,6-8.19-28) 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come 
testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo 
di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Questa è la 
testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sa-
cerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confes-
sò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». 
«Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi 
sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che 
cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: 
Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa». Quelli che erano 
stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché 
dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose 
loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, co-
lui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sanda-
lo». Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava bat-
tezzando. Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

Guarda, o Padre, il tuo popolo, che attende con fede il Natale del Signore, e fa’ 
che giunga a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvez-
za. Per Cristo nostro Signore.  Amen. 
 
Maria, vergine clemente, prega per noi.  

 
 III domenica di Avvento (Gaudete!) 

Santa Lucia, vergine e martire  



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (21,23-27) 
In quel tempo, Gesù entrò nel tempio e, mentre insegnava, gli si avvicinarono i 
capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo e dissero: «Con quale autorità fai 
queste cose? E chi ti ha dato questa autorità?». Gesù rispose loro: «Anch’io vi 
farò una sola domanda. Se mi rispondete, anch’io vi dirò con quale autorità 
faccio questo. Il battesimo di Giovanni da dove veniva? Dal cielo o dagli uomi-
ni?». Essi discutevano fra loro dicendo: «Se diciamo: “Dal cielo”, ci risponderà: 
“Perché allora non gli avete creduto?”. Se diciamo: “Dagli uomini”, abbiamo 
paura della folla, perché tutti considerano Giovanni un profeta». 
Rispondendo a Gesù dissero: «Non lo sappiamo». Allora anch’egli disse loro: 
«Neanch’io vi dico con quale autorità faccio queste cose». Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

O Dio, che hai guidato san Giovanni della Croce alla santa montagna che è Cri-
sto, attraverso la notte oscura della rinuncia e l’amore ardente della croce, 
concedi a noi di seguirlo come maestro di vita spirituale, per giungere alla con-
templazione della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.  Amen. 
 
Maria, vergine fedele, prega per noi.  

 
 San Giovanni della Croce, sacerdote  



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (21,28-32) 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che 
ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ 
a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi 
andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma 
non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il pri-
mo». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passa-
no avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, 
e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. 
Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti 
così da credergli». Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

O Padre, che per mezzo del tuo unico Figlio, hai fatto di noi una nuova creatu-
ra, guarda all’opera del tuo amore misericordioso, e con la venuta del Redento-
re salvaci dalle conseguenze del peccato. Per Cristo nostro Signore.  Amen. 
 
Maria, specchio della santità divina, prega per noi.  

 
 Martedì della III settimana di Avvento  



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (7,19-23) 
In quel tempo, Giovanni chiamati due dei suoi discepoli li mandò a dire al Si-
gnore: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». 
Venuti da lui, quegli uomini dissero: «Giovanni il Battista ci ha mandati da te 
per domandarti: “Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un al-
tro?”». In quello stesso momento Gesù guarì molti da malattie, da infermità, 
da spiriti cattivi e donò la vista a molti ciechi. Poi diede loro questa risposta: 
«Andate e riferite a Giovanni ciò che avete visto e udito: i ciechi riacquistano la 
vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risu-
scitano, ai poveri è annunciata la buona notizia. E beato è colui che non trova 
in me motivo di scandalo!». Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

Concedi, Dio onnipotente, che la festa ormai vicina del nostro Redentore ci so-
stenga nelle fatiche di ogni giorno e ci dia il possesso dei beni eterni. Per Cristo 
nostro Signore.  Amen. 
 
Maria, sede della Sapienza, prega per noi.  

 
 Mercoledì della III settimana di Avvento  



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (1,1-17) 
Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. Abramo generò Isacco, 
Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares 
e Zara da Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Aminadàb, 
Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò Salmon, Salmon generò Booz da Ra-
cab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide. Davide 
generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone generò Roboa-
mo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò 
Ioram, Ioram generò Ozìa, Ozìa generò Ioatàm, Ioatàm generò Àcaz, Àcaz generò 
Ezechìa, Ezechìa generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosìa, Gio-
sìa generò Ieconìa e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia. Dopo la 
deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl, Salatièl generò Zorobabele, Zo-
robabele generò Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, Eliachìm generò Azor, Azor generò 
Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar ge-
nerò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Ma-
ria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. In tal modo, tutte le generazioni da 
Abramo a Davide sono quattordici, da Davide fino alla deportazione in Babilonia 
quattordici, dalla deportazione in Babilonia a Cristo quattordici. Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

Dio creatore e redentore, che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo, fatto uomo nel 
grembo di una Madre sempre vergine, concedi che il tuo unico Figlio, primogenito di 
una moltitudine di fratelli, ci unisca a sé in comunione di vita. Per Cristo nostro Si-
gnore.  Amen. 
 

Maria, causa della nostra letizia, prega per noi.  

 
 Feria “maggiore” di Avvento  

O Sapienza che esci dalla bocca dell’Altissimo, 
Ti estendi sino ai confini del mondo 

e tutto disponi con soavità e con forza, 
vieni ad insegnarci la via della saggezza. 



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (1,18-24) 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giusep-
pe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito San-
to. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblica-
mente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, 
ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Da-
vide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è gene-
rato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Ge-
sù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto per-
ché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la 
vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», 
che significa «Dio con noi». Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli ave-
va ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa. Parola del Signore. Lo-
de a te o Cristo. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

Oppressi a lungo sotto il giogo del peccato, aspettiamo, o Padre, la nostra redenzio-
ne; la nuova nascita del tuo unico Figlio ci liberi dalla schiavitù antica. Per Cristo no-
stro Signore.  Amen. 
 

Maria, tempio dello Spirito Santo, prega per noi.  

 
 Feria “maggiore” di Avvento  

O Signore, guida della casa d’Israele, 
che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto, 

e sul monte Sinai gli hai dato la legge: 
vieni a liberarci con braccio potente. 



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (1,5-25) 
Al tempo di Erode, re della Giudea, vi era un sacerdote di nome Zaccarìa, della clas-
se di Abìa, che aveva in moglie una discendente di Aronne, di nome Elisabetta. Am-
bedue erano giusti davanti a Dio e osservavano irreprensibili tutte le leggi e le pre-
scrizioni del Signore. Essi non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due 
erano avanti negli anni. Avvenne che, mentre Zaccarìa svolgeva le sue funzioni sa-
cerdotali davanti al Signore durante il turno della sua classe, gli toccò in sorte, se-
condo l’usanza del servizio sacerdotale, di entrare nel tempio del Signore per fare 
l’offerta dell’incenso. Fuori, tutta l’assemblea del popolo stava pregando nell’ora 
dell’incenso. Apparve a lui un angelo del Signore, ritto alla destra dell’altare dell’in-
censo. Quando lo vide, Zaccarìa si turbò e fu preso da timore. Ma l’angelo gli disse: 
«Non temere, Zaccarìa, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti 
darà un figlio, e tu lo chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza, e molti si rallegre-
ranno della sua nascita, perché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino 
né bevande inebrianti, sarà colmato di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ri-
condurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Egli camminerà innanzi a lui con lo 
spirito e la potenza di Elìa, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla 
saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto». Zaccarìa disse 
all’angelo: «Come potrò mai conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è 
avanti negli anni». L’angelo gli rispose: «Io sono Gabriele, che sto dinanzi a Dio e so-
no stato mandato a parlarti e a portarti questo lieto annuncio. Ed ecco, tu sarai mu-
to e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai 
creduto alle mie parole, che si compiranno a loro tempo». Intanto il popolo stava in 
attesa di Zaccarìa, e si meravigliava per il suo indugiare nel tempio. Quando poi uscì 
e non poteva parlare loro, capirono che nel tempio aveva avuto una visione. Faceva 
loro dei cenni e restava muto. Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa. Dopo 

 
 Feria “maggiore” di Avvento  

O Germoglio di Iesse,  
che ti innalzi come segno per i popoli: 
tacciono davanti a te i re della terra, 

e le nazioni t’invocano: 
vieni a liberarci, non tardare. 



quei giorni Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e di-
ceva: «Ecco che cosa ha fatto per me il Signore, nei giorni in cui si è degnato di to-
gliere la mia vergogna fra gli uomini». 
 
Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

O Dio, che hai rivelato al mondo con il parto della Vergine lo splendore della tua glo-
ria, concedi al tuo popolo di venerare con fede viva e di celebrare con sincero amore 
il grande mistero dell’incarnazione. Per Cristo nostro Signore.  Amen. 
 

Maria, torre della città di Davide, prega per noi.  



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (1,26-38) 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chia-
mata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di 
nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, 
piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si do-
mandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, 
Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai al-
la luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Si-
gnore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà 
questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scende-
rà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che na-
scerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella 
sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che 
era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Si-
gnore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. Parola 
del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre, tu, che nell’annunzio dell’angelo ci 
hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce 
guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.  Amen. 
 

Maria, dimora tutta consacrata a Dio, prega per noi.  

 
 IV domenica di Avvento  

O Chiave di Davide,  
scettro della casa d’Israele, 

che apri e nessuno può chiudere, 
chiudi, e nessuno può aprire: 

vieni, libera l’uomo prigioniero, 
che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte. 



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (1,39-45) 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di 
Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udi-
to il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di 
Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? 
Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia 
nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore 
le ha detto». Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

Ascolta, o Padre, le preghiere del tuo popolo in attesa del tuo Figlio che viene nell’u-
miltà della condizione umana: la nostra gioia si compia alla fine dei tempi 
quando egli verrà nella gloria. Per Cristo nostro Signore.  Amen. 
 

Maria, rosa mistica, prega per noi.  

 
 Feria “maggiore” di Avvento  

O Astro che sorgi,  
splendore della luce eterna, sole di giustizia: 

vieni, illumina chi giace nelle tenebre  
e nell’ombra di morte.   



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (1,46-55) 
In quel tempo, Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta 
in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte 
le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e 
Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che 
lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri 
del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di 
beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e 
la sua discendenza, per sempre». Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

O Dio, che nella venuta del tuo Figlio hai risollevato l’uomo dal dominio del peccato 
e della morte, concedi a noi, che professiamo la fede nella sua incarnazione, 
di partecipare alla sua vita immortale. Egli vive e regna per tutti i secoli dei secoli.  
Amen. 
 

Maria, casa d’oro e arca dell’alleanza, prega per noi.  

 
 Feria “maggiore” di Avvento  

O Re delle genti  
atteso da tutte le nazioni, 

pietra angolare che riunisci i popoli in uno, 
vieni, e salva l’uomo che hai formato dalla terra. 



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (1,57-66) 
In quei giorni, per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I 
vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua grande miseri-
cordia, e si rallegravano con lei. Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambi-
no e volevano chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccarìa. Ma sua madre interven-
ne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c’è nessuno della tua parentela 
che si chiami con questo nome». Allora domandavano con cenni a suo padre come 
voleva che si chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo no-
me». Tutti furono meravigliati. All’istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e 
parlava benedicendo Dio. Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la re-
gione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro che le 
udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo bambino?». E 
davvero la mano del Signore era con lui. Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

Dio onnipotente ed eterno, è ormai davanti a noi il Natale del tuo Figlio: ci soccorra 
nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo nel seno della Vergine Maria 
e si è degnato di abitare fra noi. Egli vive e regna per tutti i secoli dei secoli.  Amen. 
 

Maria, porta del cielo e stella del mattino , prega per noi.  

 
 Feria “maggiore” di Avvento  

O Emmanuele, nostro re e legislatore, 
speranza e salvezza dei popoli: 

vieni a salvarci, o Signore nostro Dio.  



Si attacca sul calendario il bollino del giorno. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (1,67-79) 
In quel tempo, Zaccarìa, padre di Giovanni, fu colmato di Spirito Santo e profetò di-
cendo: «Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato e redento il suo popo-
lo, e ha suscitato per noi un Salvatore potente nella casa di Davide, suo servo, come 
aveva detto per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: salvezza dai nostri nemici, e 
dalle mani di quanti ci odiano. Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri e si è 
ricordato della sua santa alleanza, del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, di 
concederci, liberati dalle mani dei nemici, di servirlo senza timore, in santità e giusti-
zia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. E tu, bambino, sarai chiamato profeta 
dell’Altissimo perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi pecca-
ti. Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio, ci visiterà un sole che sorge 
dall’alto, per risplendere su quelli che stanno nelle tenebre e nell’ombra di morte, e 
dirigere i nostri passi sulla via della pace». Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

Breve momento di silenzio.  
 

Padre nostro 
 

Affrettati, non tardare, Signore Gesù: la tua venuta dia conforto e speranza 
a coloro che confidano nel tuo amore misericordioso. Tu che vive e regni per tutti i 
secoli dei secoli.  Amen. 
 

Maria, madre del bell’Amore, prega per noi.  

 
 Giovedì della IV settimana di Avvento  


